








  

      Aderente alla FALCRI

Ultimo giorno Carive per 150 amici che passano in Cariparo.

A TESTA ALTA

Ma non si spezza il cordone ombelicale con Libero/Falcri.
Sì a testa alta, con la coscienza di chi ha sempre lavorato bene, di chi ha dato tutto quello che poteva a questa azienda e che, sotto sotto, era orgoglioso di lavorarci. Magari smoccolando per l’incapacità dei soliti dirigenti da ‘ombre’, ma fino a qualche tempo fa si poteva lavorare dignitosamente (oggi purtroppo no).

Dopo dieci/quindici anni di lavoro, un giorno leggi per caso che domani non sarai più di questa parrocchia, ma di quella che fino a ieri dovevi combattere, rivaleggiare. 

Il tuo datore di lavoro non ti spiega cosa ti aspetta, che contratto andrai a prendere, cosa cambierà per te: sei un suppellettile, un pezzo di arredamento. Ma prima, nelle convention, nelle riunioni, no!! Allora eri uno che doveva fare numeri, uno della grande famiglia, uno che contava. ‘Noi abbiamo una ferrari in mano, siamo imbattibili’: CAZZATE! SEMPRE E SOLO CAZZATE!

La realtà è quando non servi più, perché vai in un’altra azienda: nemmeno uno straccio di dirigente che sia andato a stringere una mano a dare una indicazione, conforto. La direzione ha inviato una lettera di vaghe spiegazioni (poche righe) solo ieri e perché durante un incontro sindacale abbiamo espresso tutto il nostro sdegno per un trattamento così vergognoso.

Al di là del sindacato, dei contratti, degli accordi è stata la disumanità di questa ormai pseudo-azienda a ferire colleghi che meritavano tutta la stima e l’affetto possibile. 

Glielo manifestiamo noi a nome di tutti i lavoratori che rimangono in Carive e che non si sentiranno mai lontani da questi amici. 

Al di là del lavoro ci sono gli UOMINI!

Libero/Falcri porta tra i 150 colleghi, 100 iscritti e 4 dirigenti: un sindacato! Saranno tutelati come sempre e come sempre saremo al loro servizio.

Per quanto riguarda il trattamento che hanno avuto e li ha magari mortificati, suggeriamo loro il monito del sommo Dante quando, nella Divina Commedia, davanti all’inferno (crediamo sia il terzo canto), incontra gli IGNAVI e disprezzandoli profondamente (lui era andato in esilio per difendere le sue idee), fa dire a Virgilio la celebre frase: NON RAGIONIAM DI LOR, MA GUARDA E PASSA.

Libero/Falcri

L I B E R O
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